
vio lentem ente  la sforza  à douer riceuere in fe fte ffa l’ ofcu-  
^  ’ ra im preifione . Parue che ne proueniife da picciola  cau-  

fa il principio ; M a  i Prencipi , ancorché leggierm ente to c ­
chino , fanno con le loro m ani pefanti pauentar di offefa » 
Già ferpeuano tra la Gafa Barberina dei R egnante P a p a .  

'¡‘¿TéZini. e ’ l D uca O doardo Farnefe d i P a r m a , non pochi disgusti » 
e a m a rezze  ; e ne haueano piantata la prim a radice 1 tra' 
u a g h  , ch ’ei riceuette d a iia  Corona di Spagna , q uando , 
dich iarato li partig iano d e‘Franceli , fù poco  m e n o , che di- 
l t r u t t o . Soitenne a llo ra * , che douefle il Pontefice d ifender­
l o ,  co m e Preneipe Feudatario  deii'ApoltoÌica fede , e fi ag-  
grauò iopra tutto  , che d a ’N i p o t i , direttori alloluti d e lla  
vo lon tà  del Z io  , ne fofse prouenuto fpecialm ente l ’abban­
dono  . L a  cagione poi haueaìo  più altamente ancora con ­
turbato . P retefe , ch ’eiiì afpirando ad innalzar ia gran d ez­
z a  della  propria loro Cafa co i dim inuirla a lui , feeglief-  
fero per opportunità  le fue a n g u it ie ,  e mentre anfiofamen- 
te  p regau a , cd .a tten d eu a  d ’eisere da loro foccorfo per eoa-  
feruar’ il p rop rio  d om in io  , Io ricercafsero di venderne lo« 
ro vna portione . N è  qui m eno le acerbità feron punto . Paf- 

cètvài fa t 0  a R o m a  , v o lle  far pruoua , fe potea ottenere con la  
prefenza , c con la viuà voce ciò , che oram ai difperauo_» 
io n ta n o , e per bocca di fem p lic i M iniftri , di conseguire ; 
M a  il preteie qum i pure m al conofciuto , e delufo ; nulla  
t r a t t a to  conform e a li’intentione , e fino negatagli la porpo-  
ra C ardinalitia  p e ’I Preneipe Francefco Maria fuo f r a t e l lo .

G li occorfe p o i d ’eifer com p iac iu to  d a ’ Barberini m  vna  
cofa , che fe non veniua am aregg ia ta  dal loro icoperto  in-  
tereiie , forfè , che haurebbe potu to  im pedire le ruine ef- 
tre m e , che già vicine iopraitauano . Vi erano i d e p o r t i  
ch iam ati d e ’M o n t i , in R o m a  , / c o r n e a  Venetia quelli d e l­
la Z ecca  , co i benefìcio d e’ Prò à Padroni d eg l’ umettiti C a -  
p ita li à ragione di cinque , e m e z z o  per cento , già d ue^  
inflittati , e conceduti dal Pontefice , P ao lo  terzo  a Lusgi 
Farnefe , N ip o te  fuo , &  altri due d apoì da C lem en te  ot-  
tauo al D u ca  R an u cc io  , pur’anco di lui N ip o te  per la-» 
m o g lie  . lira  il fondo allignato à creditori M ontifti per lo ­
ro ficurezza fopra le rendite di C a itr o ,  D u c a to  anch’eiTo , 
ch e  la Caia Farnefe poiìed ia  da lla  Chiefa in fe u d o .

Furono pontuaim ente fodisfatti di te m p o  in te m p o  i det­
ti M o n t if l i  d e ’loro crediti fino a quello  del D u c a  O d oard o  
in cui finito lo  prefen tto  term ine per la fra n ca to n e  dei
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